
Quattro milioni e mezzo di perso-
ne giovani, fra i 18 e i 44 anni, che
rappresentano il 7,2 per cento del-
la popolazione italiana e che pro-
ducono il 10% del PIL. Nella foto-
grafia 2009 del rapporto Caritas

Migrantes al centro è quel macrosco-
pico dato demografico del 7,2 per
cento di presenze straniere regolari
o in corso di regolarizzazione, dato
che colloca l’Italia fra i paesi a pieno
titolo multietnici, appena dietro la
Spagna che ha cinque milioni di im-
migrati e non distanti dalla Germa-
nia (sette milioni), davanti la Gran
Bretagna dove il tasso di immigrati
si è attestato al 6,3 per cento anche
se bisogna considerare che in Gran
Bretagna e in Francia sono molti i cit-
tadini di origine straniera per il più
facile accesso alla cittadinanza. Men-
tre la media dell’Unione Europea è
del 6,2%.

Domandare cosa fanno queste
persone nel nostro paese sarebbe
pleonastico, se l’attenzione dell’opi-
nione pubblica non fosse stata con-
centrata, soprattutto nell’ultimo tri-

ennio, sulla sicurezza e sugli sbarchi
a Lampedusa (che incidono meno
dell’uno % sul numero complessivo
degli arrivi). Le donne e gli uomini

migranti lavorano: «I lavoratori nati
all’estero - dice il rapporto - sono il
15,5% del totale». Si iscrivono ai sin-
dacati (un milione), e soffrono dei
rischi del lavoro: 143.651 gli inci-
denti nel 2008 di cui 176 mortali.

OSSESSIONE SICUREZZA

L’ossessiva ansia di sicurezza che ha
portato al varo del celebre
“pacchetto” e all’introduzione del re-
ato di clandestinità ha fatto da spec-
chio deformante su questa realtà.
Ed è contro il martellante battage
sulla delinquenza «degli stranieri»
che si è concentrato l’intervento di
monsignor Bruno Schettino, respon-

Il 14marzo del 2006 furono tantissimi gli immigrati in fila davanti agli uffici delle Poste per consegnare la domanda di richiesta di regolarizzazione della posizione lavorativa
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143.651 gli stranieri
che hanno subito
incidenti, 176 mortali

Italia

Migranti a quota sette per cento
Ora la priorità è l’integrazione
Nel rapporto 2009 la Caritas
sottolinea la carenza di politi-
che dell’integrazione, non so-
stenibile quando la popolazio-
ne immigrata ha raggiunto una
percentuale superiore a quella
della media europea.

Migranti e lavoro
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